TRIBUNALE DI CREMONA

IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE

RITENUTO

CHE IL CREDITO FATTO VALERE NEI CONFRONTI DI ______________________________________________________________________________

AMMONTA IN BASE A PRECETTO A ______________________________________________

DI CUI _________________________________________ PER SORTE 

CHE LE SPESE DI ESECUZIONE DEVONO LIQUIDARSI IN ___________________________ _______________________(COMPRESA IVA E CPA), OLTRE LE OCCORRENDE DI REGISTRAZIONE DEL PRESENTE PROVVEDIMENTO

VISTA LA DICHIARAZIONE RESA ALL’UDIENZA DAL TERZO PIGNORATO

________________________________________________________________________________

VISTO L’ART.553 C.P.C.

ASSEGNA

IN PAGAMENTO, SALVO ESAZIONE, AL CREDITORE PROCEDENTE __________________________________________________ LA SOMMA PARI AD 1/5 DELLO STIPENDIO MENSILE (COMPRESE LE SOMME GIA’ ACCANTONATE), AL NETTO DELLE SOLE RITENUTE FISCALI E PREVIDENZIALI E DEGLI ASSEGNI FAMILIARI, DOVUTA DAL TERZO PIGNORATO SUDDETTO AL DEBITORE ESECUTATO, NONCHE’ 1/5 DEL TFR IN CASO DI RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL RAPPORTO, E CIO’ ALL’ESITO DELLE EVENTUALI TRATTENUTE DIPENDENTI DAI PIGNORAMENTI ESEGUITI ANTERIORMENTE, SINO ALLA CONCORRENZA DEL COMPLESSIVO IMPORTO DI_______________________________________________OLTRE LE EVENTUALI SPESE DI REGISTRAZIONE E NOTIFICA DEL PRESENTE PROVVEDIMENTO NONCHE’ GLI INTERESSI LEGALI SULLA SOMMA CAPITALE, A SCALARE, SUCCESSIVI AL PRECETTO E FINO AL SALDO, A TOTALE/PARZIALE SODDISFO DELLE SPESE DI ESECUZIONE E A TOTALE/PARZIALE SODDISFO DEL CREDITO VANTATO

ORDINA

AL TERZO PIGNORATO DI CORRISPONDERE LA SOMMA SUDDETTA ALL’ASSEGNATARIO, DICHIARANDOLO CON IL PAGAMENTO LIBERATO NEI CONFRONTI DEL DEBITORE ESECUTATO.

CREMONA







IL G.E.

